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^^^Qpsti itaììapi 'Valevano piire 
/ qualche! cosa ; il -Sudan e gli ul­
timi avvetìitnentì, che visi cotn-

^Jiiirono stanirio là ?i prpvarlp,! ^ ^ 
,(.li! Egitto si.€Ì;a âffidato a qual-
cutìo di etìsii come eli Mantepz2:a. 

^Quei pochi si erano^postì alla te-
,3ta .degli egizianî  li ayeyanObCpn̂ , 
*dottÌJana vittoria in méî zo ai dè-
serti e, VI avevano^-^instauratp # 
governo egizìanOf=nèl' Sudan e rieli 
Xordofan, donde bèti più in là si 
.6lj)ipgeya lo sgua^a . j . .- ̂ ,, , .̂  

lÌFrancesi eiriglèsr sé nfe ingèlo-; 
siròno;^ vollero che''tì keSive sé nê  

E; perchè'? fi 
tìli italiànl.avevano in' quei de-̂  

:SeKti,Jnstaurato''?Ml;€ sistema della, 
'̂Bifî voléffia 'i essi portavano la cî f 

^ viltà e lasciavano alla sola civiltà' 
dì aprire nuova strada al com-
teéfcitì: I. pasciWtàtìani non. coz-

' zavano Qóntro le;' tradjzipn^óf^: 
, usi ; 
. I nuov "Vollero spadroneggiare'; 

i J ,qni IMra di pppolp, cji^cacciò 
^indietro di tanti anni il progresso 
della civiltà.:; , -- ; 
-•' 'Quale'Hifferenza di sistemi! q̂ uale 
diiM^ìizà di-risultaUI ^ - '̂ ^̂ ^ 

nostri padri antichi. II senno dii 
•Roma fondava sul mare un campo 

0 a, incoraggiamento^ e a. 
protezióne ;d cittadini facevano it 
resto da loro nel!'interno. 

Così.̂ eYono fare gliHtàliani a-
desfeó in'^'kSàt) è ovunque! : 

•'éf 

;Jflialtre cose,, che 1* importazi.one del-
1* oro è molto superiore,flila jsporta-

.zlone che.,sQ ne fa daUVUalia, fatto 
questo che deve es5er..teputo in gran 

essi erano amici, 
s.'T.- '.-

^-

In duella lontanja jnospita 
SI ripercuoterà il er do dèi 

.1 
•Wf^ i^ 

liberasse e soltanto ajoro.conce-
esso : di stare cogli - egiziani int-

Gli unìMioinbardano città fio-, 
renti e monopoUzzano.per proprio 
conto ilcommercio; gli altri vanno 

. - j 

ì rt 
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rada 
percuoterà ìF^VÎ  dei mas­

sacri degli europei nei Sudan.;, gli 
arabi pqijò pjiljanno ammirare una 
.volta ancora la dilTerenza che corre 
;:tra. la ,pQlitÌca:degU italiani e.quella 
^deglif altri, europei. 

SappiaJ.l>,pyerno nostro appro -̂
Ifìttarne ; l̂ isfcihto degli italianf gli 

via da seguirsi. Sfa per^, 

I -
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.^j'-i-^:?!/ . • f ^ t ^ ^ ^ • . • . 

sNuovi disastri si-rendonpade^^o 
v^-'^: 

taliani 

Tèbir dominarono nella -terra dev 
jFaràoriì scacciarono ianche i fran-; 

li e, rimasero soli dopiiingtori nei 
i » ^ M ò n ( ^ ì à t a t i , :'crèden;dò facile 

|e](̂ r̂§vla puQva preda: 0 
^ . ^H>^ 

mài^P"^^^^- invece mutarono ben 
presto ; gir arabi msorseroi^e si 

'Impósero : col principio, di nazìo-
^g|lità:in bocca espulsero ĝh egi-
.ziaui cornei europei 

Illa dei' Mantegazza/deiSapeto.dei! 
Gessi, ma quello di Gordon ,e,4i! 

f,t,.La vicino; noi abbiamfi;Urii9;pic-[ 
cola.radai è 'povera, è quasi ìnac-j 

^iessibilé ; gli abitanti vi sl^ont^no; 
|iimsì̂ iS u 1 ir ̂ ! f rf^?pp^^à^ì^#^ 
S i n v ì d i a . . . : ; ^: '̂̂ ^•••-" - = '̂  ' •'•'-• •\ : : i*m-i . 
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non devono far aprire.gli occhi an-i 
che ai meno veggenti? ^. 
' Là il sistemS italiano àvèVa fatto 

|M:provà migliore: il suo abban-
idono riuscì esiziale* Amiamo con-
im>ì^U:^.:^^^. .fM, ^ ^ j ; . ^ '' -.^'i : . '-'•-''••'••''•••'.•fi. 

^statarlo a gloria,di quei generosi 
che,, lasciati:a'.sèvS^ossì, ŝ̂ nza il, 
tóenomo incoraggiamento per parte 

t del govérnoi - corhprései'o ' il •- Vero 
•istinto àeì popolò italiano e abef-
jneUcio^lia, .pivil!| %M4siie|cptót^ 
li nóme. ,, • ;,. 

^cqntp.nelle attualijfcontingènze,e che 
spiega la favorevplQ .condizione del 

; cambio dell'Italia sull* estero » e con­
cluda che 14;4*anportante fatto dellal 
ripresa della circolazione metallica si' 

; è ormai iniziato 80^Jp,:ìpRÌ^^J|j^^jfqlP 

Dal capitolo Zecc/^ejUevasi^che.con 
^ laveffigie 4i re Umbertpi I sono state 
corAaW l i ra 290,685,168, delie quali 
imf^n pfizzi dWlÌ?el00, per 137^400? 
I l ì i l l i r e 20 per lire 161,766,180, ed 
in argento da lire 5 per lire 20.500.000 
e da l i re 2 per lire 14,000. : 
' Rilevasi ancora che essendosi rm̂ >̂ '̂  
novata nella Zecca di Roma la stima 

occasione, di constatare la importanza 
lumero e per valore degli oggetti 

componenti j l Museo numismatico ivi 
ósìs* ente 

\m M^mmì^mmM Marciagli 
oncnr. Bopacpj^i^e^^Mth-Dftda, Pa-

,v§^,, D^mian^r e; Bei^t^ni^iiPer: le 
5 due carÌQ^^§.JÌ segretario.della,Ga-
E mer^a:la,;Siniatra porterà gli onoi.w 
, Fabrizi Pacione Sciarra. • ..*L«,Ì> 
j^ Non sKĉ ^̂  bene i: nomi 
; dèi carili3ati ministeriali perchè 
tfpnor. Depretisnon h ha ancora,, 
comunicati. Si assicura che.perula! 

, commissione del bilancio i^mim-
.stenah porteranno gh onor. Sala-

, ris, Plebano e Lacava. I candidati, 
segretari dei ministeriali saranno 

iÙngaro e Di San Giuseppe.^;; 
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Cose ferroviarie 
Entro JEI, settimana il ministrS 

jJGrenala presenterà :il, progettò di 
i!(6f?gQ per, resercizio ferrovìar©^ 
Jaborato daU'onor, Baccarini. t ' ó p 
/Genala vi apportò alcune bóditì-
'càzioni. Chiederà che laayDdmèra 
'He afFcettì quanto, più possìbile la 
discussione. • ^ > ' 
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€ill uffldi alla Càmera 

• { 1 
1 • - n- ' ' -H if •V I f. : 

JL'amòasczâ om% a .Madrid 

(. Ecco come al la , pamera „dei depu-

- ; - • Lv 1 , ' 

^. 

- t̂. 
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Che importava se un inglese, 
^ffy^^ìfbs, ;cprpanclaya alle" t^pRej^i; 

igiziàn&TviEssi combatterono e vin ĵ 
sero; lo stesso console inglése di 
Suakim.fu pccis(;^:;.a,>Karthura ê^ 
iiiel Sèrinaar mm'si rannodano or-I 

- • - . ^ i ' , " * . ' . ' ' 

i v^ ; 

- - . - • L , - l - V , 

naal'i poéhi superstiti delle di-t 
s^epe guarnigioni. -,,. ^.^^ 

IGredevano francesi e mglesi che 
lo sfruttare quel terreno fosse cosa 
lacilissinia';,invece tutto ^i dileguò 
sutito come nebbia al sòie. 

u Perchè si, ritiene che gli abi­
tanti'del deserto anaeranno:;iàrvi 
il proprio scalo: Essi non hannoi 

iipaul^ di^^ai^?y aa' A|i^b ;#ennei: 

i^lllyenditori si'̂ ^mantengbho amicijì 
con continui regali- La d̂iffidenzâ  

^npn,;si,j|ripone qumdi,ai,xqcch],pa­
droni, perchè vedono chójla pne-
sta è là guida dei nuovi. 

' • • T-

* - ^ . ' 

onel«9ì88 
j :̂vf .^v, '̂? 

è 
•.̂ ^Es.8tata pubblicata la relazione dai-

5^^1882. È div isgJ i^J .capi to l i ;» 
4ra te d^ll9iS^^(^c^;r2.,,^pese d|(lo^Stato;| 
3. Giro di fondi, istituti dr^'Sfssiohe, 

i'̂ ^^ V f c ^ 

•^^^:^^m< •%f^ii\.-'^-H^ 
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.jCpsi il cotnmeìTjpio non viene 
imposto, m:a;|;yiwjsi acclimatizza 

iella; ̂ è:un^ cor̂  
Jonia che nella sua insignificanza fuS 
fondata come usavano fondarle a 

spontaneo, poiché 

f buoni del Tesoro, ecc.; *. Monete ei 
•zecche: 5. Debito pubblico; 6. Servi-f 
zìi speciali,; 7. Ragioneria del Tesoro; 
8. Servizi esterni^dei Tesoro, • 

E specialmente interessante tutto 
US' 

tati Bi costituirono gli umci : 
I: Cayailettp, presidente - Monzam, 

T!Cèpresidente^-''GeFlillÌ, segretàrid,/^ 
' III LalPoVta, presidente - Trompeo, 
. v i c # r e s i d é n t e - D r S . G i u ! i a S ^ % ; ^ 

,vìceprefiide%|^l^-Ongarp,;,segretaripKf: 
. .IV: Gioliiti, pres.,?;Serena,,vicepres, 
-P*Àclda, segretario., ; , .̂  

lA^^Perazzi, presidente.^Xacava, vice 
Lpresidente - Borgatta, segretar,io^ ,r 

VI: Boselli, presidente - Pultè, vice-

Ì:.jn:^Taiun1^%eSÌdente - Mazza^/^iri 
'•cept;||iden4a>^^Meardi, 8egr^tari£.: '" , | 

Vni: Ferraccia; presidente'^^'Krcblei 
ilvicepresidente - Pj^lizzolo, searetarioi,.;., 
•̂̂  IX; Merzario, presidente,r.Simpnelli, 
p-vicepreaidente - Mezzanotte, segretario^? 

''•Nessuna decisione-,:CuSré$aj,:pèr 
Ja nomina dell ambasciatore1a;Mas-
drid, m spstitujione deltcp.'Grep^ 

^pi. Sì creile che là scelta pènda fra 
Tòrtiìelli e Bianc, i< iiif.vi>; 'éT 

' !• 
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Pel Tonkino: •' 
ftoda^^Ferrr'H^ fasci­

colo del Libro Giallo sul TonìuffiS 
Contiene-ledivéi^sè lioll spedii 
al governo francese da Tsen|'^Èi 
Jamen e 1̂  contro osservazioni del 
governo francése.fein questa Set­
timana 41 libro'sarà distribuito alla 
Camera. " :\ 

V n 

•=' 'Tf%*-" 

I . li'on dubitava dell» aitftò "dal pi^ète^mil 
••'«•• ^ 'i-\ realizzare 

-f 

I ' • • ' ^^i^m »"̂ p̂ T?v' ì̂î  
< 1 

•M' 

r La sorte della sua esistenza dipen-

accanitB^" si'combattè nella suaaW»^^^^ 
Levò gli : occhì*fu^1i«ellNlp%ipvan^! 
0 vi scorse una dìspéHtà risoluzione; 
ansantp, inclinato su di lei, egu a--?̂  
spettava il suo giudìzio. 

,— T'amo, ip^poiò la f^l^mlla 
•vinta; la tuft̂ -fede À 1» ^W^ 

Uri rBKsio di sole squarciò le nubi; 
un largo nastro riccf^^di 1>utti j'̂ còlorl̂ ^̂ ^̂ ^ 
a l l ' i r i d e e puri ad un arcot ì le to ; 
gigantesco attraverso il cielo grigio; 
una brezza (eggera, ag'tó^ î'̂  rami ca-
richM» pifggiaV:Ìe goccie d*aqua .̂̂  
caddero come uno'zampillo di m^gi 
lanti sui due gìòvaiii abbra'cciati nel 
raggio luminoso. i 

Fu convenuto fra loro ch$ Danilo 
c^iinuni^llQreljbe a(^,padre Afanaety il^ 
desiderio di l^^^ipussia di entrare in 
^reifibQ alla chiesa orlodossa.,,,,|lglV 

questo voto ed egli dovevasi 
ritornare air iiidomaui per prevenire 
ìqueliu eh' egli considerava oram,aî co,%i 
niP là sua fìdani^at^, 

I due amantij.rjftjgiati nel folto dif 

ciò che nel capitolo 3 si riferisce allei 
^'operazioni per j^abolizione del qorso^ 
forzoso,' a .proposito dellaquale la re-
lazionO: constata oheife(C=leĵ  condizjonii^ 

^monetane del paese continuano a: 
mantenersi favorevoli,: Tisultando, ira 

?*diresse'alla volta d^r castello. Si fU 
•i r^i:'i:y-^^'i^' 

n ^^^=^;iV.,^; . -..'̂  
: un . boschetto e seduti sópra di ua>̂  
/̂ ibanco, erano cosi assorti che non in-i 
tesero dietro a toro i passi furtivi di • 
una persona che si avvicinava. 

f ora del desinare essendo supnataf 

Kebecctt aveva mandato Savka ai cer-. 
ih:- -, i 

• ^ ^ ^'^^-/^^ 

.caria: Costui, dopo avere indarno chia 
mata sua sorella, erasiv diretto verso 
il viale, e già ne aveva percorso la 
metà qHI)?'̂ ^ ' " ^ m ^ bisbiglio d|; 
voci, Si f^(:mò,,^eS,p,.|Ozipsoi^tìrecchi,Qr 
,§,tpplè udire distintamente la' voce di. 
^Danilo é^i^sursorél larUn pèrisiefo 
g'i balenò tosto: strangolare Danilo. 
Ma Danilo era robusto. Decise di a-
spettare. Daailo si levò alla IlgeJ 

fB|?4:òJiJ^.^9,|§^^.tep(5!^^gavrpMSsia^ 
posò suU#^stfe^*labbia ^^p^jridentì urf 

E allora che Savlcfi piombo su di lei. 
•W-: Miserabile I grugni stringendo i l i 

; pugno e, incapace di dire di pnj, la'; 
trascinò davanti ai suoi genitori. 

r Mayroussia'si vide perciuia,;i^;uix 
freddo sudoce,coprl;;la^sua fconflFclìò;:^ 
cosa sarebba avvenuto dij'jei^ 

;• Foma, cogli occhr pieni d!!^^lampi,| 
colle labbra fi'ementi, a.'̂ coUò senzà '̂ 
interrpmpere, la danuticia di suo fi-
gUo; Quando,:!'ebbe, fifiita,; 

^ 1 

: k Notizie Italiane 
:^^^mtj^>\n^^\^:: • ^ 1 

iivv.'^n^ 

Per oggT. 
ìf̂ i'Grande lotta alla Camera.per 
O g g i - •• ia,:ràiia„- •èiki^. 

gpnp. candidati dm.pPP03izW^ 

•.r 

rf 
]^;S^ : Ì 

^. 

lìfil:^' 
I - . ' 

, , • - . - !• r 1 i 
Niente dichiarazìon0 

i > La Kt-èWzeilung dice cbe la Chi-
na- non dichiarerà la guerra alla. 

rancia anche se, avvenisse un 
rConilitto a Bac-Ninh con ie truppe 

•-* 

Fràncif'*tìà nMiziatò all'idea di 
ftòmbardaì^ e:di-bltìcBare i porti 
udella China. 

• .•|;^^|•"?l?i^•^Pi•fell3^J|'!!l^'-. 1 

I 
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li 

ELciò; è-tiittò 7'̂ Momartdò 
^: "^ L ' i i -, ' j r L ^ 

e 
» 

ciulla, andò j^d^^Ur^^pn, la. o s t a n e 
murò;; pòi?Pgjl sprilli; chiudendo laj 

Ipòrta con doppio giro; di chiave, e 
^questa se la cacciò in tasca!, 
''^'Riavutasi dopo qualche^ tempo, Ma-
vroussia si affaccia alla fip.estr^.evidaii 
,Si^vka;^sdraiato,sul.sup t̂ M ĴP^̂ che ^ial 
'fiiiirdayafcòn un* espressione diabo'^ 
lica e la minacciava col pugno. Ella* 
i^sitìtuò indietro e cadde singhiozzandole 
ai piedi del letto. f 

XVII. 

Iperff saltarlo,, quando s accorse che 
Sibavka stava al lato opposto tranquil-
|lamente sdraiato. Egli mandò giù una 

feESatìSi^ '-'^'''^' ^m^ ad aspet-
^;^J^P^j||^ ^eftne.3.,.crepu§cpla4.g^^ 
l^rà sempre Jài:!sdraiato,t:iinpàssìbii %. 

('ebreo, certo, ha avuto sentore 

: | 

M 

' •:.-JT'.'- r''.r,>n^ii',|r.i-1^ 

ungo' bacio. Savka soffocava ; tutta? 
via non nato. Muando.sU! contadino fu 

J i W e p i t o aIia,.TÌ^f>òsta^'aO^ 
s avvicinò "lentamente a sua iigna,v 
aifascinandola, per cosi dire, colio 

, Sguardo, ,p pp||ndola una mano sul 

.. . . . .^à^gnon sai. cììQ,un|t;:4isgr«ziat:aÌ-
egli disse con;voce raucal^jrotta/Ua 
cristiano ti avrebbe ucciso senza mi 
sericordÌ8M.Mòr^ini accontentriiò àXi 

, trattarti come una pazza che diso-

l?S3Mentre egli cosi parlava, le sue dita-: 
'ltlìl|tVivhÓ^ 1e-^l^l^feS|f ^MaVrPiiŝ ia ;,, 
ella non potè reprimere un grido dlA 

Mi^j^qualche cosa — egli pensò. Ohi sa 
iene esli non m abbia veduto n gli non m'aoDia veauto nel giar-
*"dino ? 

Il giorno Seguente, 'alla stessa ora, 
:D^pilp,;tftii,|.ÌlÌluogpJelfeW 
%marpvò,anbora Savina rìeiTOeiitica 

l b . f 

• - •-al di là del fosso, la fanciulla le man-
dò??dietro un ultimo bacio & col sor«K 
mQ,,ancQC^.jrrunts Bi^m"1abbrap0' 

A;c:|;Lasciando Mavroussift, Danilo era 
•'-•ni:, . .w-riii^iìi-Hiiii'Vi^-'i'-f-vV'V 

corso a casa del padre Atinas'y. 
;^mt~^ Qiiello che tu mi dici è molto. 

erave, disse questi quandp il'^'giova-
, no t ̂ 0, Ĵ .,, e bb̂^ ;det ip.,^^jg, J,,st^^^ 
; sicuro! che M^yroussìV sia veramentè|| 
toccata dalia grazia';^ e ' che^non 'eiaj^ 

'^l'amore che ella ti porta quello che 
a spinga a desiderare ll^^battesimo fif 

il contadino prolusLo vivamento e 
.^pp,q,^^inpJ^^Ìi,Ucp.;svM 

perchà,j.LroisterQ,:pià^ 
f i f P i l f "'nWò̂ à̂l • mò^ealÌp:gmila;,}Sefi,>,, 

pósitii'rà. Indovinò ciò'che era acca-
<duto e si ritirò pieno d'ira e di do­

lore. 
^ Alla mattina dopo,, torn^ptato dal-

JURciui^!,ydia§^ftsUP euti'Q,nella bet^ 
: tota, ,)^yb^,,,dÌ|s?iJÌt5?^non 
5i:nn!aì*1:'piedei In (Jùéll'ofa mattutina, 

m ^i 

.'i^ 
• ^ r ^ i ^ ^ ' ^ ^ : ^ ^ ; ^ -

iiolore, ma senza badarle, egli la tra-.̂ ^ 
|î QÌnò fino alla di lei camera, dova'la 
spinse eoa tanta vijìjj|p|i^ i^lii .̂ia ,̂,̂ ^ era davanti al fbaso e stava, j i à 

monia. , •• 
- Ntìlr indomani, all'ora fissata Da 

-, • - ' 

litania era solòi raggomitolato in un 
canto, con U testa sepolta fra le ma-

i ni. Eĵ ii era prof9ft4a[nente addolorato. 
— Glie, cosa ti conduLie qui? chiese 

f:SQrpreaij : dell* apparizione ' di Wue t̂© 
-camerata, che da-jungo tempo orafnaì 

lb/trattV?trccfh freddezza marcata o 
lo avevii vivamente biasimato per aver 
accettata la geatione della bettola, 

{Continua.) 
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È ciò che or sona.Q"'"'̂ '̂ Vgìor-
nì prevedeva il ^mHgliom. 

L^màggiòr È^rte della étampsi 
iriciese insiste aflìncbè il governò 
si preoccupi deir Egitto.ecrinforzi 
U; cor.po dì occnpaziòtie, perchè al­
triménti là Francia: potkbbe ria 
prendersi influenza ed essere an­
che menomato il prestÌ|Ìo degli' 
inglesi MFé Indie. 

1 1 

• ^ 

-^i-t 

• ^ j : " ' - ! • ' 

X'. '.V 

Pel Sudan 
l|^ - , I. . ' "||5 • 1 / 

Annunciasi da Gostantinopoli.che 
wn aiutante del sultano recasi 3al 
Madhi con un ..autografo soyjanq 
che. r invita a sottomettersi* 3^-

• / \ 
t ' ' . 

i.-i =.' . ' '-'-1. 

pubblici indetti a proprio'Sptaggto ; 
e se la prima Società Operàia gode 
provvisoriamente t'uso ghatuìtod^'una 
BtànZaiRr èòmune, ciò difènde uni­
camente dailà fortuna di averlo kro« 
v^tò disponibile. Non altro. 

I sussidi !in denaro a Sodietà^prì-; 
vate, ^h^ecchè asserisca la corrispon­
denza, coati^uirebbero un precedente 
assai pericolóso pel Comune, e con-
trario affitto all'indole dì^gùélle THÌ-; 
tuzioni sulla cui bandiera deve splen­
dere il motto: Selfheip. 

•m^ 
Un'^Ufo avyertigjflto che credia­

mo saÉtàre al h o H letlori.^^ 
Chi avesse mobife di argento di 

1>?!'̂ vÌ"̂ ) 

1 ! • ,t ' •i- 'f'i 

rona mim, 
' . • . ' • ' ^ • • ' 61 f l ^ .M^ -«pl'JT 

.-^v^.:'^i 

Il re^di Spagna 1 ' I 

È commentatissirna la brevê â̂ ^̂ ^̂  
'̂ locuzióne 'tenuta dal M-fflfòhsdTi6l, 
ifisitàré, insieme al prmcipe Fede-̂  

iiòO^tìugliélriìS di aéPMrfla, • Ro-I 
^ tó^fb Hoblédo. Goéfuî ĝvffido fótta! 
ràpbÌop1Ìella:moria^ctìÌa;^il!W1lC 

, rispose : « La pace all'iinterho e 
•̂lâ f̂lìustizia troveranno in.m^ il 

^ tói^énembo diffensĉ re e c ^ p l f ò̂  
al mio dovere anche sé 'fosse•ne^i: 

' ^^cèssano di ricorrere â îtìiézzi e-r 

F e r gli inondati . — Î ^man-
t.i 

conio fiihtéHoi*é 
900 mftìéslmi e del vaìore-dfeÀe ì 
e 2 e di cejtitesirai 50 % a ^ | m p o 
farsele: cambiare nelle tesoiiffié flno^: 
a tuttoMlannoi corrente, ci de par u # 
inóse e.qualche giorno, hon;più. > -' 
• • • ! piPérc*ifr-«}TeÌtìgraìanO|AaUà 
Veneti'X : 

0: Confermasi che il prefetto Min-
ghelii Vai ni fu trasferito: da Lecce 

er 'Padova ip. 1 • 
A r t i s U j o o n o i i i a d i n i . — Hile 

vmmo con' i r massimo pi lcerr dai 
giornali Triesti,i^lÌpttirn.o ,.^§|||5S0 
ottenuto sulle scene di quel Potìtea* 
m a. B 0 s s a 11 i. d a 11 Eî ,jOL Ì̂i:a Ì̂eAÌ,ma«^ 

mento sì 

I , . , < • 

Illazione ^Uk,s^,„ 
fàb|oppiati !«, lei,' 

nesso ifeBco 
milifo^ La feiisazt ensazton 

èMflifrMtfSi; compii •diiu 
icooajK^ezione,, CIO che naoiralmettse 

jreV Questo | | i to jyerf 
no|JÌi^,^^rfl it:»Ì!«tteJe ^ l u z i l J 

inondati gìurigèratìno^ •^ i '^ l ìc f f^ lh j^cittadina CMÌmene',;|uratU.,,SanU che, 
èfói-te^Gid^lttieno Ùvrfiffb^ fatti) cb- /intérpi^tòJlfiajipUtitÀbilmy^tó l'^f ^He= 

E.I 

hòsCereKilf ministèro alla Deputazione 
provinciaìe'in esito alla protesta dalla 
Stessa sppdìtb. 

?̂S«'s!-i:;>t 

% iMig. 'dòtt. A:rHgO;tìTkm1a93Ìa,' [it^-
^^-^^„,, , .g^leri .alle 'ore 

diMbabìilla tièl 'mherró'U'Dìavól'ó.' 
I l i q u a d r i v l o iiteI^!^t&lÌo^'l^f 

Mentre ilo piccone d,e(?iplitore allargai 
tutto un,,.latp,.di .jVia Gallo,;acco.ichei. 

•tìtré^i. tÌ)i;1SRo;'mì^^Sépirète.^^ ^ 

l 

•M 

pervi.ene jla p9^nfoflanté?jtìptizia, che il} 
f^Ore órdiriariPdì''Myi8ì\^a Ì^i4^5c^n3ÌgliojsupSrÌQr^ pubbli-
mentale, tenne, dinnanzi a iin hiimà-li ci, ritBVmiìido setza duìibio ^ovrà lo' 

I-oso concorso d i | i p r o f e . s o r i e : C s & 4 A | l ' M g ' ' ' " ' ì 4 Ì Ì & ^ ^'^' 
denti,^^là-Wa prelezìon%?bhe fu viva- ,:p|!ment9^4i^^^pubbhca i]tihtà r allar-f^ 

ffamento.^.deì.quadriyio stesso, : 
'̂ -"^ -^"chedaUà^paHe deirUniver-

? T ^ i a : j r azionò emerge M sérttif 
mento òi prtìfliia loltanto pallidamehtéj 
t'àlvSlWnir^SBnMento dorhina e Ì*'a'.ì 
zione si snerva; talvolta tu t t 'e due 
*n5P^mi9 « «' P''e^«tól?o l 'attrice 
coscienziosa e reale^ 

Nella Àortua «anicTa I'azione sub! 
il no! sforzo, dallsentimento e^si ebbe 
un per80nflsc;io senza luce, senza sfa 
mature, seHza contorni; In F?'t«fl l 'a­
zione e il sentimento ebbero un ê  

, guale intensità e ci diedero la donna 

Éoiù^od razione'ai pé*^ióltè. ^̂ r̂ d;r 
flfrô gf)-al è^entimento; al ..'solo Mnii-
m«rHointnnseoato ^e nobili.tato dalla 

X , ri 

pietà. In Patria ,1* attrice non senti 
^come doveva^-T energia enervò e ne 
SQrso.,.gna,contrad4jjipne.„lUsantime^ 

fornlii(r*k féf(laW,^^c(ld"^Ehézio M»! 
rìanna fu Edmondo, casalinga d i# f l ì 

Pasq^ualotto Fortunato_^ d t . P i f ro . 
fa!b"|ft«*À'e J i Ponte •dl^^fi^M^^cott 
PIVft ..aìuditta £u Sfinflfl'jdVxtìftétiteg» 

Carraro Osvaldo di Jii«como/T6tt-. 
tadinn di Oaiiónep^òbn Parpaiudla 
Antoai^^;di:iDqmftAÌcp, .coataiinf ' di 
OiidonFeshe. , . 1-, 

Ve A ÈMMre f̂u ^ Nìgòìaf &le. 
gname»;̂  con- G«aP:nieri -QliBirtti* f« 
G,a,flfan(j{?à4ucJ!trjaeL;EamliiKdrMal#a. 

Baccani Egidio di RiOi^lllSy.qpensìo-
nato, con Covi Tullia f̂ j Gruliano. Cft-

î 

t 

isvjò.j npn CI fu qtimdlP'u «na sìiistaj 
•eu equa relazione: tra quello e l'effst-
. to, Ju; Mana e Sidoma , r ambiente! 
'• uccìsé.'SWr• così dire,* !̂!* attrice e lai" 
'coìpà >nbn fu sua. ^NeP^^CanHco deì\, 

Zione. 
• •^F V . ' - i ' • ' - * ^ 

;he dalla^pak t̂W deirUniver4 :;coipf^ '̂̂ 't>" ^^ sua; NeH«C^tm?J? J^li 

itó^SiftWte&'pirtllSiiaVìo' ::foi!^^giante,,mite,,bellÌ9sirtì-a. ' .^ 

V-^-tì:Wi.->J.v f a i H . C ' i 

3*«uiÌ'}?^*^^?'«*l**^Vìd6tto,;^np<^,jayi;^ 
/principip,;^^i| giorno 29 di questo meae'̂ ^ 
(e non già'dei 'p. v.) e\pros«guì^4^?di^ 

bimano in mano, senza interruzione uno, 
al tbtaieiv^rsamentoidella 'ŝ mm f̂t com-| 
Sdeasìva :dij;L.oi?^3,009j.- nq^^^appenaj 

e l l i s s i ii%ó 

iiWrìnuncia del 
tinotti, petente , . , . ,...,. ,. „ „ , -
flSrS(*^ay|^Ondote| 3yfe4ico del II.I ' mentr^"le famiglì^^lei poveri ^ c i ù l -

:Decvzi 

. W S m ^ M P^^vio^V^rsa, na^cotvaida. 
una -non completa cognizìche dell'arte, 

sVltn^ft^;;ambi^di^L1vorino. - : 
Seconde j»u&6Hcajiont 

. .feniBM,9.iimQP:Pa dì jQia^Jjitta^ 
guardia daziari», con OBOchettò Te­
resa ^.Affténió, caizolaiàf enf̂ ^̂ ^ 

' • ^ d i r P a i l b v a / - * ' -" . ; , ' : • "" -• 
Sch'avon Eugenio di Antonio, ep-

h\mm^t ŝ̂  ^Mtìlhi-(jî idiff ̂ d'Se. 
bà^ttt«°ò, di -VfH^Bito'zzÒ. 
*ii-K*̂ OÌo n- Bte.f^no • sfa=#i«^ pppre, fma* 

ia^#:s».mP PaccagneiU Antonia di 
Luigi, casalinga, dì Ronco». 

.̂ fl'téìil^^^^Òt&Ttìrfea^ngfftS '̂̂ fu^^atìóltìiS 
•.«|W"4^iay,.di^.g)iia|aauova,... ^,,,\r 
?|;;SDe.Lis3anan dotto Lucca Domenico 
di Ldigi, muratore, con Pagin Regina 

^Mimir^lafnò Villica^^liì^Chilffl 
,.^,00/41^1^ d i e t r o fM RHÌtipÒ, vill ico, :COtt 
Vegghiatp Giuseppa di Girolamo, vil-
lica, di Cnmin. ' Ì ;' 
r)VSchia#n Aricelo fu QiusQgp©, éòn-
:tkdirio,,^cqn, Pantano i(Ìius6|piSa:;dì 
ILuigi, contadina, di Salboro. 
• f '̂orcia '̂-CVauiìro, ktVinante,' dY'Eà^ 

IS1 

te pforeBMé, Che ^^ePl^^icf^Y^a ^Uni-j. MSmpm$^MMÌf^ 
^flfellà'è « r / p i ^ i B s r S l l u i a o . : ^ •:|^;e5^s^ìMalla,;Gpfflmi^.ioa»,.,^omn 

(4P decembre) : iL distinto, nroft Gm«> 

nostra UniversUà. Molti suoi amicr 

nella seduta deljSB novembreJ883.. i 
^¥i$^ma^4,'^^^^^ Vianellp. .M^rìa-

che ammirano |e,belle doti del valen 

I l tlIunÌ!CÌ|»io e l e s c u o l e . — 

ì dova, coh!iBalderaro Giovannadi Fet-
fdinftndfl, domesfica di; Arcell'Wj.ffw '̂ 
^,j,/Morello Melchiore fu Lorenzo, con-
^tadmo,,M.Roiicòny^^ Òb p à o i j ^ d -

ft5Ef'f^l*^Ui,d^^ • '̂̂ '̂l:?I*1t;''̂ ^^5 v^Wir'rr̂ ;; iclÌda:,;di ^Alassip;vContà:diha^di:Sulfi>ro. 
*^* ** : ̂ I S I M * ' ^ 1 ^ î ^ l^&l*"^^^^ - r a l l a iVia A ^ p f e l t l G i o , ^gricci-
reggendo gì' Ìit»^tf^4rppW'^'mÌMtii '^tóre,1Ìi'Caitiih,^^^^ Mirtéìlato â  

forti, Pìrolo Francesco .mugnaio,,B,assoi 

bv 

^-?;^a«. 
1parto j • -'' mf<--'^:^ ' }lNli>jSq^no,c^^ ^ ,̂-̂ - - i 

• ' : ' ; • • . 

Gli aspÌràn^i\4tfVranno produrre en-H sacrifici!^ipei^^^R^^(j|efé||;iglibri ^^af 
S d 0 4 ^ b r e . p . ^ . . l e ; l o r o istanze.: . 'Scr^^^.^--'^ ^•''V ^''^ ^ - •,•;: ; ' l ^ 
^ ^ ^ . . . H . , . - 0 ai àmò1«dà^^^ìibnW^(ì(!òi^#ra ^;07feif%rr^^ ! 

V edmere^rovificiàls / : / v^ì 
: , .i- \ 

rv"^^4^i . : t"f m> 

^Ujv<)Urb;:i)am-à"rvp2g7flovembre.(i).' 

E* il titilf C W t e n t e ; i ^ S t i z Ì a »̂  

*&iiTiìWfi«iiSf^f|ffisiìr^a§r vn>ri. 

%' 'il 
111^] e J"vece;(ìj^lftrga sommitirstra-• 
Zione di tuttostftoccorrenle porlo atu-i 

|elja coî i-ìèpWdén'za-^I^Wfr.̂ ^^^ ^dio air poveri fanciulli che freq^en-j 
'tane le scuòle. " ' • ' \ 

Così è.cosa.Jndecorosa che tantoi 
tSfni ìnòero 'sardi tiodestò %ju | a to ^ 
{Periodico; ohe'ihauova^^à risposta.,'' 1 

'Le'deliberàzipni, dèi Consiglio, coW' 
f 

eserc 
% ..„....„..„,„. 

Chinchio^ Anió-1 
fràtellÌHOffal-: 

pianoforti, Jiròlin Al6saip,^:^venditav 
carbone, Tizìan ved. Serafini Teresai 
per fab:b''>eatJ, Comune 41^^Padova perf 
fabbricati,, VianeUi Nicolò mugnaio,:, 

"MattieUó/AndreaVBorghefe^^ 
•MMlìAiistìtojìaSolai*^^^'^^^^^^^ 

^SckàSIfk ^Tli^o^^^^Tbgilor^^AAtenièi^ 
Barffon Stefano, Pastore Lorenz'o, af-

ierj, luimberle PJetrojicalzolaioì 
Marchetoto Giuseppa idem. ^s^f;-.'>, 
"^Cbbr laco . T r a d i e l o . —• Certo 

sercizio di pizzicagnplo,; Zerbineili r b .o .-ririp'ii -tvXAf-̂ *"»̂  nv^ •. ' ì ' MJ.; Ì 
.ntonio cappellàio. ^ !>•. nT-myroT). jh-'W;'̂ *"ì̂ n" ;̂:''i ;"i:'!-̂ !?'\f 

del cuore che.sono prodotti dal sen 
r.timento,i^fjmo(diiì:càndo'^fgli atfcr*lShtf 
8Ònij"parte'*essanzià)e dìell-axìpnei(pp-! 
tra ingentilire if primo e: complatare^ 

ndo. E CIÒ che rior desideriamo|; 
he per^lei possiamo anzi profetare,' 

.^, strfasera. —r, Per, un oact 

'I " 1 t ' i\ 

fi danni del matrimonio. -^^ièiu^j 

^fiiiiiapoomandarcoUe jlagrimei agli! oc. 

, ; P ' u f Contate'(àf àFlSS^^Jligjftìffil 
signore intenerito — vi raccomiandtìM 

fallàiprovyìdenza. s;» ' ^ , .* 

i 

't: J 

uttanz 
• i j . i , > • • • - , . • i ^ ^ • • J l ^ " 

)re di paste aoi 
da prenaore una 

sbornia che cadde in un tosso fuori 

di paste dolci ne 
bevve tanto da prendere una 

. N. venditor 
e 

j 

i 

•^1 

.Jae^t^i^clì^-Ja^str^j^ep^hìnbKconti-^ 
lil^unaìe'arqài^^Kopi^auM istànz^M col dire lòrbl 
'Socìetf5Ìeì^aif^^ttfigff'(lèr''lavb?o 
nonno dar luoffo a una diversità di : simi cadauno per :i%iS-Carioni del sagfi 
^apprezzamenii, mai^ad una accusa di gio, D por dopodomani per una coietf* i .. . . .,-,,^. .. ..„, ,.,, . 

^blica sicurezza, loi.raccolserpe lotra-i! 

di Porta SavonaroU.A^Ki.^^'. ^ddor»»; 
' j t T ' f ' ^ ' ^ ^ r^'H ••*fi!:;'.-'j 

:Ìpò't6PSi';?presentarie;MÌ^ ' ' •" 
*̂> Sono cose indecorose 'e^di danno 

I.fatti^Kcitati^^ianeliai^^Gorrispondenza^i 
^Stessa, e le disposizioni prèsisi ll̂ i altro 
tìircOstànze, dalla comtìnaìé^'rap^pré-
sentànza al riguafddWtstìtuzibni pò- ĵ ^massimo per l''iffrTztone. , ' 
polari nostre^ Valgono bene;|^e;i;;pri- ! S t a z i o n e ' f e r i r O T i a r i à . -^ìHaii; 
^aaOi-à'«cagion|y;;la,deU'acc^|a^^^^ consiglio di stato ebbe acljp()ro^ars^. 
triVare>avversa a ti^tto cjj-qha.sap- |,j,l^amptiai:!|j|^to,, de[ta.,j,ostp staziofift 
pia di'^B^nesseré dèlia ctass^^operaia,'; ferroylariar^' -̂̂  '̂ ''- '̂ - -'^'^ 
-: Non è vero che il comunUlf̂ l̂uss î'î :;|#*Ì.̂ A„^q^^ 

cneijctìiUe. importajn?;a'*'i'̂ :delia'"*'"nostra 

sportfirono al Civico Ospitale. 
, ^ . - ^ 

^ 

,,,»aonc4o d V à r g c n t o . •— Col 31 

dio delle lire Ì200,- l:anto ^rimprove-:.-M^.r,. i. ., < • ••..,^;^i^. 
rate alla Società Filarmonica, ĉostiVM stazibneij^ soUanto^^di^-afQdianio che'1 
tuisca una ingiusta disparità di tritt- / vèri^rrisblU insieme, coddefinitife^i 
tamentdfèssendo quella istituzi^pne di ^^''^'^ *̂  questiona del passaggio sulla 
ìndole eauctìiva,;e4'i:pi'oatto^aUMn^,p^ provinciale.,Ne era tempo dav 
tero paese, 6' non ri^trétld%d"Un'9tfi:-' ^®''*̂ ' 

t^dalizlò, sia pure dì 300 soci. 
Altra Società Operaia di qui non 

^bbe mai dirette sovvenzioni^ in de­
naro dal ComuofiJJ|lpotè mai'^otte* 
nernOT^^iterv^ntd^ per%na pubblicai 
tombola. • ;• ''•*•. -•*- • -'^ '"\^^_, 

Anche le Società operaie ebbero 
rattamente pari per concessione di 

musicale" locali inaìcuhi trattenimenti 

dicembi'e 1883 scada il termino asse-
gn | |3 per il cambio gl'aio le tesore­
ria' *!«"«. ^Bimto*g.iK^Af'^«fttOi4a;,b,enr 

^ieci; che eg|i.|eneva;,in,,M9i^^vgiacca^ 
'apRs^^:nelir[^rb"pìiia^st^^^ , .y,^^^ 

3lffiu3iiac.f-^*Fu arrestato uno dei;:'; 
soliti contravventori ali ammonizione.; 
Venne diohiara^,in,,,(^nlraiv|n^3n^^,^ 
,c^ftpJ ' .à^^P^"* a^^3iyo,^pc|):t^,jiV^|:mi, 

numerosissimo, serata indi«Jenticabnev 
Al suo primo presentarsi al prosca? 
nio.Ja simpatica signorina Matilde 
J'ussinari Aleottl fu accolta da ,un-

: i fBriUeitiinSJidem piibbiicàziónì di 

ruotino di .yolta Barozzo, conFiorese, 
^ìvrir^di'^Gftg^nrlir'saB^ Idî ^Ron-cdtr. 
ilJghiFaldp.dtìtto :JFerron Antonio dil 
.PietìrbkvviUicb di Salboroj.. con ,,NcÈ-̂ ' 
^^èW^Begìnà -^i^-^Sàn'i^^Jl-viilicà di, 
•;Ron•Con.a:lf••'•̂ •̂ ^̂ •̂̂ 1i#••̂ ^̂ ^ •fv^v,.;.^;..-
^|p£S.fitel&tól:fe#^ifepa!di^. 
Chiesanuova, con FurlanGiovannaidi^ 
.uigi, villica di Brusfiganà. , ;, 

• "'Sbrgato Cos,iaiati;no,Ju, .Ang'elòj^lit-..^ 

rdwS;; Lazzaro. •' :;. - z • . ^ 'f 
w^riyltòràVÓ'^Ahtionio^di'^Massitìib?^^rì-| 
idi.np,.ÌGqni L^i.se, .§anta,+fu Agostino,j 
viUica: ambì'di Saibordis^ii > . J 
tóAAgKio Agostino di: Antonio, fìttuale.f 
qon ..Moro Maria di Natale, .,j(ìLtuala; 
'ambr'di' SalboroJ;_._̂ ,!̂ .,̂ ;,,./,̂ ;ĵ  "' ^̂  '" 

.'VDariièletto Giuseppe fu' Vincenzo, 
barcaiolo, con Oinsano Giovanna di 
Natale, casahnjja ; ambidi Roncon.n 

^l^,fljinielGUo iVnt(onìo ,̂,f;uĵ ^ViÌicenzbJ 
rc^urpitoi;q,cpn^.^\ngatio Maria 4i G ;̂̂ ^ 

i 

di^'Aiigélo, cft'SE(lin^a;\UixV'ilaÌB^^; 
^^OavaUìj^j Natale! ftaEì|trÒHftm'«Ìctòi. 

È Girolamo, casalinga,,di Torre. , , 
r*̂  'Boés'so'GibàefjgV'fi^ A t p ò ; t i i t à l k 

|É!MPO1 aro Luigi di Bortolo, fittaala» 
« « y t e f f i T i A - boiler éin^Pe^lJrató 
t#Ìudìtt*-ftfiPfd3dÒCÌ:mó,^éÌ8àlÌW^^^^ 

tassa Clotilde'>fiS Giulì'ór posSìmU, 

Gennari Edoardo fa .G'acomo, ,p^o• 
^ttì^so*^'W^PibveV'^^tlb*^Tl8ia ,^,5gela 
ffu Antòhiopcaèaliriga'^di'tP^bvSi'ì^fr 

l|>ftgttnin ly^tt^rip^^dr^À^Selo, n̂ ^̂  
:4lkP.ojntb S. Nicolò,'con' Scarin Atiii»-
'nìtti:Lui^^r;Willica,^<IiVbUk Barozzo. 

Sarain Domenico fu. Luigiy Villico, 
IdirSilboro, con Kasolo Giovanna fa 
^Francesco, fViUicaĵ di .RuDano.. ,, 
:/;] 'Sanguln ,AntqnjoLdilGLUSop'oe,''faV-
• faro ,;,QiMCbiesanuovaMco.n . Trevisam 
; Pasqua ,di'JDo,rnenico,. oasalmea,, .di 
Rubano. . . .,_ , 

'• IZgi^etti^jaaffdele^ fa 'Antonio, *Ì)isto. 
,re, idi Marostica, èan.Scuro;,Mariai4i 

^ • • ^ - l ^ ^ J . 

Giovanni RappeUaia, di iMarosxica. rj 
Stievano Innocente fi Silvestro^ vìì-

i 

i: 

Ex^\^ Frou fyi Jiiterpretato; incensui I 
tesimi 20 a ^titolo dì '̂̂ 835 milleslmii [̂  pbi!ÌTiànto1^da^'|M"l^ che;8Ì 
le d'tfalY m^ cessarono dì aver ebbero oVazÌòni,<,a, jpla. ,, . . HM ^41 

'• 

za 

corso legale fin dal primo agosto 1883, ; La commedia del. Meilacn si svQlga 
^^|. pezzi d'argento di, cent. 20 debr in un anìbiento caltjcio e sereno ; Fr^^jp 
bone fino a tutto, t'anno,corryut^^eS''^-^**^ ò una giovane sp^psjerfta,,fg,^|, 

^,„|ei;e; caaibift,ti .prqg^o^^Je tesorerie |delv|.J*^l|jJia|;^!^JlV^^ 
\ regno in, monetj|̂ |̂ V:ÌBÌ.pnarie d'argéntF^^z^ più. La"fifura|j^|:4i^ 

segndta vigorosamente. 11 dialogo è 
spigliato, giìò e snello jcl .è il sapore 

(* ) , P u b B1 i c a ifi d ô , g u e s l a.; e o f f i s pòh ̂  
lasciamo ;Comè '̂̂ b'̂ h e'iijtende, a ;'̂ WHi) stlilbf tÌtoÌ0j''saÌvo per le som 

le chi ci scrisse ia:picìij[ia corrispondenza , me inferiori a centesimi 50, per 
J a^co l t à di ; ' « # » ' ' V l A % " ^ » »« ' nuali è data moneta di ^brouzo. 
dubitiamo, egli senza dubbio sarà per ^ _, . , , ,, 
ĝ j.ĝ  .. j Chi ha dunque di queste monete 

(JV. ddl^ i).) •'•• pri^v^eda^aj; propri'interessi» 

'Angela, 'casalingaMi sXQri;:tì>û ^ wŝ  / ' ! 

-dì̂  ArcelU, con Pacciigneila Teresa 

^^'^GSleazzó^Càrlt^'MIJLS^i^gniÈof^Mìi* 
torè, con ZanardQ.,JjTJQV.aA.n%4i<.Q̂ vaU 

• t^'Galeazzp Vittorio di Sar^fìno, viU 
Ìico,lfeS^Ìt:^r(K^'iffiKrdi ì^ichtie 

i^villibà'fambi-di V^^BarpzZo. ^ ^̂ *̂̂ '̂̂  
HiB^betto Viu.^:*?nst>..4i '̂Ffancescoffit '̂ 

tuailj'C^ Canegonda fu, GÌ*' 
r9Ìam<), (Utuvola ; amÌJÌ'̂ cli';M.andna..;^ 
''':'Ìàene|h6tti Prosdó'pìmb Tu' Boftòlp,-*, 

^•^ÌVÌcbt'C^ù"peahdtq,4uigia 'fu Luigi,, 
vìllicai^^^mbi di T^ r^eg^a ; '• 
: Schiavon Luigi di bt̂ uLé, contadino, 
con Btìltella Luigia di Agostino, con-
tWina; a.tiibi di.TCerrahógra. /,. .|; 
^^«garaqco ,Qi^G;ftiQ,^MÌHW^°»4fWM 
qo, con Salmaso Xanaiina di NA^alfl, 
vnlica; ambi di Terranegra. ^ % 

i:-'..y:} 

J 

^ . • t t j ' - i ^ ^ f i y i . ^ l i - i T f « ' * ? : - - » . : ' 

Isacco GiusBflne Giovanili 

I-

•iji.r'.! 

fFaccin Augusto fu DorfiflhicOjCiioeo 
Ora,la signora '^assinad-AleòVti c|.4 lii^P'^tlova, con DtiT'Ben Elisabattadv 

ha ye^ya, «af̂ â peiff«tt9 U '̂̂ :tìpy||y |̂Jt^^i9,.^ aî R̂ovoiou, .:, I 

fnatp„da|.popolo col quale d iv ide i^ i 
^ ,̂Jl̂ iscgni:;;itì,|;;le|;àspirazio la sua 
jìn.EeJ(igenee,3Rerpsi,tà seppe oUenere 
; con onore le putenti di Segretario ,e 
di Maestro e rendersi fiUnigliari la 

, lingue'̂ grefcà \̂ràtina7ft̂ deS:cW'̂ 'Ì^^ fran-
' cés^i '^apssa ;p^esÌÉt,|dal!è5fqtdtJiité^f 

.̂ e battagliero, non domo ma j'ttem-
'•prato' dalle quotidiana privazìoni 'é 
5 fidente nella rivendicazionl'^del dritto 
" cltìJl̂ î gS».fìÌ!l̂ l̂ er. Luì ebbe ^ (J^Viapni 
Bovio parola di lodo, q d'incoraggia-

.monto. , , . ,. 
^ ^ljrè^ytan^i^syrHp1Ì^I*^^S»ttlffpKff. 
8Ò ' incontaminato'l.n^^'méi^zO'' allaĴ ^̂ ^̂  
sente cOrru|[one;^.^prgQgìioso^dejla^,| 
onesta povertàrrion ,sî ,̂cu,rvÒ ,mai',^a 
mendicare un imnw^ga .ed uoche stre-
mate dalmorbo cno lo trasse alla 
tomba sei;bò intat?i^,vl,eXa;ù#''co;^yÌK'' 

iZionii morì nel giorno'-26 novembre 
'a'Toli 2Ìi anni allo Spedale di Mpa-

.,,̂ :̂, A I facco « i i f seppè 'c i t t ad ino il-

reietto Eroe del Tùgimo. in nótao 
degli amici.e delta Società « ir figli 
del"lav6rbr^^-dtìlla1}ìialè!^^ 
e;^borì9§g,^^gve^«'ia,:,:(nw^l>4!^^P^ 
mo saluto, e, mi auguro cha'ig'ovam 
prendano ad esempio la sua breve e-
isistenza sintetizzata nelle parole 

^À-^^fì^eUigenza^ VirtU] Sacnfìcio, 
5 Piftdova'29 nbvembre"iS3f. 

Galeno dott. Angelo^ 
^ i 

-- |il!>-5"-hA^. , 



Il ìiémim •• ; ^ 

' l ' ^ L l f . * 

M _. cfmcantt Z-.fe4.90.4u. —̂ 

Mjmm 
grfty0j^:^p%'ràgdtt&ii^lÌBè^sierna«i 

h e j i r a i t a n t i d^ÀrquIgolesino* Suil 
fé^rlottiQ^VìceOduc^!^^ Bologna PI 

Tiù^ffote Ami, » . .2.084l2 J^^veatìt^da . ì i n ^ É ^ .pa^seggien e 

• 5 | 

] V 

j poiiUate mimo. if> I99i-fe 
iJBdnche Venete . , » 481; 
fPostrtizioni Venete » 335. 
pótonifìcio vemzimo » '23h 

^^«h'itólitór̂  ^ • " ^ ^ ^ ^ ^ 

, r I s 

i SPETTACOLI 1/0001 
' 1. \ ! -. ' - '•- - . r' ' 

V - ' 

T e a t r o « G a r i b a l d i . .̂̂ ^I^a dratn-
liQoatioa óompagnìa diretta dall* artista 
Stfloi>o!do VestH e amministrata Ak 
ÈMio'mun r a p p r « O T i r : i ' - ^ 
ÌPér un h^èm-^VA^m^ìolittm^^o^ 

^k^^'cieià d'asatcui'atione tiontì*oH'da^ni 

rottofiin vftrSortpftriii 
Sig^^.= 

M.m 
. .•^f. r̂ 

t^V-^ Si 1 an 

•*'aiHatti*\'^t^&t:^,!;fi^=./ 

Ili 
icciiart.i" 

• ^ - • ' ' ^ i ' ^ W « - = " ' . -••--'•-••-

jRoml 29/ ore ai f?^rtì 

i •• \ 

i " 

r 
iMilOGSAflE •i I 

•''§• 

L - r ."-Ir 

gLODRiNi EMII.IP , •:—:.^^idopiei" ad 
, impiaìiio_,,prggr(issivo : conside-
g' fazioni é proposte. Brescia Sta-

bilimeato tipo?lÌtograflòÒ Apollo­
nio 1883. : ;-
Appunto ora chF tà questione delle 

feirrovle^e dei t ^ m sembil appassio­
nare i p£^4ovani coni Un risveglio, che 
(poi, dopo averlo invocato, encomiamo 
^on tinto il'cuore, cV giunge oppor-
|unis8Ì'ift»3popu3col(J del cav. E m p i 
lio Lodrini^'che si occupa deUo,^,5fu|: 
Movie ad impianto progressivo. * ! ' 
S; L' egr'egiò autore iri poche pagineiii 
^a la storiaiegislativìi ed amminìstra-
l ìva dgllCg«\^ovie in^4t?!m e.<l^indi,. 
4̂ opo averle divise secondo criteri bea • 
definiti, sviluppa la siia proposta, che. 
Sonsis£e!1£»Uì nella ^t<)|i^3sività^ 
Selià coOTzitìne. ..[i 
1; Oi con4uWÌ>be troppo lungi lo sc^n^l 

tìere partitamenta ai dettagli, ma às-
«ìcunamo i nòstri lettori che l i dea 
^el sig. TOdrìhi ci pkVa buona, è l n ^ 
^ubbitfiMliittffhupya Q.̂ m6rita di esseraj^, 
[on attHBnKJme studiata e discussa. 

J a l canicT nostro ficciamo e faretno,;, 
p m p r r | ! a ^ t o a col#o, che riéllé no-'^ 
i t r e pili ̂ Vitali quist^óni ànaltìhè se-

^'iungere.pìà.^resto s^\& meta. ' 
Lo si studiJin ispeéijàiità adesso che 
OùnBi|1i^f'ròvihciàfe nostro ebbe a 

p a r e ^ ^ g ^ t i spe^.^tìr i; trfttn : a 
Irapore:' 

nunzio, giorni esorto, a J^aVtgv'Ip^ venj;? 
"di t i di ùnaser lé di lettere indirizzate , 

8 Vittor Hugo 'SF^^ytóifàikì c^nlld^i" 
iieioli, aKÌS,Ìi(Jmi{ir'tfòlìtiol ¥ let-. 

terati.. ,- , '\]^r\\k .*|^.4,-A-;Ì" ' ' '3. ;•• -i 
Molte di quostoiCbrnipbadénie haa-t^ 

Àò; p r e , > t ó Carattere intimo. • ' 
ir^MlAff-iima-'fr^ticése iJregè i' 

BUOI amici di aprire un inch'osta 0 . 
di domandare ,la restituziona delle let­
tere trafugate 0 rubate. 
' T e s t i «Il l lngua . - '^ - '^ l i* Acca'dà-i' 

dMiti'fe'Ua ;i Pró^iésH SpoH'Q*MPó'me 
di^Aiessa^rp Manzoni. '"" 

tfja p o t e n t e r i m b é G l l ì l t o . — 
I giornali francesi ci annunziano che 
M..Rouher, da quattro mesi muore, 
lentamente da una malattìa cerebra-
le inUùn;^piaoolo villaggio deirAlUeC^v 

l̂i 

Nella seduta dHerseì'a della mag­
gioranza -miòisteriale fu notata 
l'assenza ài Mìn|hétti. -Parlasi idi''• 
dissapori 'fra jluivetPapretis d i i i sé^ 
guito allG;irìvèlaz\oiìi GueltrinL : ^̂ 1̂  

Anche parecchi dell'antica destra f 
;fer§bbero grUppo a,wsè .con,srofnor.i? 
DI Rudini quale" càpol 

Iloma^^< ore "itìS ìpf ^ 
La lotta'-d'oggi tì# la, .nonnina,, 

dei me mot'1 delle Commissioni e 
^el!r{ÌtesÌdenzaVdel)aiCattr^anoa,| 

l̂ia stràordinat-iaiimportanai ; '''§^^' 
i^céhi'^ruppìt là'cohsideratifó;éolmó! 
una aVfVisagUa atta isoltaifttì %d n'alM^iìt'e. ' 
as^aggiarei terreno. 

È ati^vato Grispi ;MÌ capì della ì 
sinistra stori&a, cine l'atteadevanoi :• 
sì ^ radunarono subUo/presso ,lui 
per;?Ìv^^i*4A|Concerti.^ ^ 

Un ihvi,tp per stassera fu dira-,, 
mato" dalì*!onor. CairQti.b 

1,.—î if 

Vcipe dr,,Germania accolti,aTbledo-^C 
lorosamenta, visitarono 1 monument 

rl/gi^cnali oj|cio)i xtrfeh ^ 
^cospirazione 4ftSpnilU:»ne33ai]^ilìmO'* 

. |J4iilaiM'è,.4s*-H^^^ s|aCo.- d^asv 
8edÌbi%!àe/é8t|sol.dire^Wi^^^^ 
castU oVe ì nazionalisti à g l i orangì-

' fitì f)rè}3(eirano pfipitdoMertieà' grandi '• 
#M^tlnR9Ìofltjlìill!emfi.n;si rissò. ùì 

^i,r,ipf^^o,d^rannp prps^iniftrnentja.i ^ „ , 

russo.ha hotifioato il'proprio aggra-*: 
dinVéHio tflla'^ihoftimrf di Gréppi. ' 

P a r i g i , « 8 . — Camsra — Dtscua-
f̂ %Ìona.̂ deÌ b^Itincio — Ttrtipd constatò 
cné la s'iir^S;iorto fiiuànziarìa ^migliò-__ 
re idei 1882 e che essa miltìffi'tt KÌOIV" 

mi. 

-• - . ' • • 1 1 . - t i 

P • • • - . : ^ Piazza Fruiti N. ^ 

dòmpra - vendi ta.,EGfeài ]^Ì8Ìfit|l 
fòjtterie Nazionali ed:^J*et^r#AimL,^f 
Ir^|tr |^ij , .Qbl.lÌgazioni; fituiad^tf^^^ 

i 

.3;,; \^:ì^Ì^Ì 

'V L 

'rw 

Byonii,ra, «8.v^.PArlasii(3€tll'.,e«en-{ 
Juala invio;in,Egittp -di al,c|nne,truppe; 
ìiidlane.-- •"^•" ^ -• "'•••• ' '•/•" 

FèrfoyiaViei nonché Àsiohi^ fìanoha a 
tìocìétà-,Ak8Ìduràzibai.: S d c » t à a | l ® M | 
Eiihborst'#OoaponsGtiii minime prov« 
vigionu =• ., 

^•Assùme J)éì clienti^ 50|^al|,lcQ 

ivie Nazionali ..edvSJgtere knphe p«»# 

Oj Veada^^bbligazìoni O r i g i i ^ r l t t 
• PRESTiTI Jk-'i " 

M i l a n o 
•a . 

IN MASGHIISA i I ^ ì 

'^-,.-

I 

• i r / r T ^ n " ^ 
^ . . l 

La Gommlssiórié^'dfti màCfChinìSti 
sciopera'^itl cottfafVsfcfimaae con gli 
on.t|B6sel(i, Berió, Màftì, Saporiti^ 
kduàli aderiscono a boì'rò la lltìKiI 

m 

Cbliii che chiamavano ialtrfliyoltê }̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  per la cessazióne del lo 
VicQ-Imperal;òré,;lal|rari caDacità che''^''*'àlici'però' purché i ìanò d a g W S c i ó -
difesse e perfeflaf Imparo N a p o i S i ^ perent i Un\^estiti di pieni poteri . 
co, ha il cervello affitto indpb3li|o. 

La sua malattia è grave. Ùaa spa-
%|e,di delirioulriinqjyllojp^cons^ra^ 

iSfeo. 
Se' (iWalc!jVib:-lo^;* :visi^^ró, ^^li "d®! 
manda che cpsafaceva Ìà:notte pra-; 
cedente sul tétfò di casa sua, 0 per-
che î pianta la lattuca^ coma si ab-r; 
barbica, od il motivo per cui Iftisi 
raa^ngi^a. r^- •̂*u- i I U 

I i 

H^ 

k .ila cà^Mssione ^ 0 ^ ' StodìP 
della legge sulle • Direte Pie, con:.., 

focata per; ien,,f irtìandò'^Jjàltr'o 
%òrhò'1'adunanza, ^nòn esse 
'̂troVata in numerot^ ] 

n o m a r 9^* — Stassara alla oro 
9,-nella solTta_.,3ala,dellà ^liperl(a ebbe 

i.Ìttìgo*iK:rÌJJnìpne!',deI.I^: m^ 
^Vi intervannpp circa,^203 deputati, 

papretis sàlut^ato da' lungo ,app,laU3o|| 
rispose brevemente pariahdojdeìia ne- ; 

•̂ '̂ ' céssità di queste convoGaiìoni alla 
tàaggÌQran?)Ì e d^Ua ,ìmpoi^Ìahza dai i 
lavori delia Camera nell'attuale ses-' 
sione; inoltra ,a3prai3aAajJiopc a, u-, 
ducia di averci appoggio di urla,.con-

^orHrìxiÉ^fioraiza. Con ?^i i te i i ap- j 
plausi si aprSt-0VJÒ,,là^pj^pcÈt|i4iifplàV 

w'i^rontò. pagamento per^|m|pÌQssivo 
yr.^r.:v. LIRE 1 2 S " t- . w 

. . ^ « m . ^ ^ 0 ObbligMonì: é ^ 
iLsicuro rimborso di Sr 

- # 
•\" i r : ' i j ' • i " - i ' • 

Oltre alla possibilità dr vincerò 
L. : Ì I Ì Ì Ì Ì m é o è é . 6<:c.. «ce, 

Le medesime quattro òarteM*» 
cHo vèiigodo oìTérte d | i"ato al 
prezzò dif;iJ[S1|85 e di/L.- | lSSs' 
*otiae;V0dpi^sc^pra, si ^ n à ^ ^ 
suddetto r.Banoo per L. 

#pJÌ^g|§yaate risparmici; i a ined» 
peir acquirente di L. 3 0 
grupp(> d'Obbligazioni ' "̂ 

J = | , H = ^ ^ 

' pe» 

Al 

n 

Quantunque continuiì)0,,n.Q.mÌA^U;ì̂  
tratta|iive idiploraat\Ghe 

«irrori- ^^n.;egfiMP«)aéfc#^^^^^ -

nao?l ^ daraentarr è ai non[̂ i.n,ò una; oo^nais-
Biona incaricata di^ScegUoca'Li-andi^l, ViaS^Àppoloma^^àSt 

Nei suoi rari momenti di tranquilità, 
|eg!i.-8Ì\ceAd§.cpn^o,^^atto,43^i|i<^.^|a^ 
;,to;o n V p ^ ^ , | ì o i suoi famigl ia^ \ ; ; 

— lo: septp ,che|'tùtt^ è flpitoSl^licè 
Lsgli, la 

.Camera.,, , . .. • ,., ••.'". ."• v-..-..,-vi '.-5 
l?Saàrl,!|,,.^-p.>r-.i:43P3afa^fgrànd^ 

i 
•V. 

i^m^iL 

ìjmente ^le, 
[per Un^componimentó pacifico con . . ̂  . ^ « i ^ j . - ^ 1 

e quipdila | m | ^ Valgano. ^̂  '̂  ̂ ^ u n^i\;(j;^t^itanimz^^ Jèha : tomatàtó 

w 

'orna crisi' potrebba^i am­
mazzarmi: quando Iddio^vorràrictìià-li 
manmLa lui, 10. sono .pronto;' ih -Mi 

. G e i l a i o f u o r i d a ' n n t r e n o ; ^ 
Un treno Omnibus percorrava il 

tratto; da Navi,va Tortona,, quando, 
ffiunto a a s t a z one'drBivaJmJ 

!%„•, fi V 

Itura^.e 
,^;|(JpRi^ndar|te|al;?Eonkìno Couril 
;be,t,j,trovasi so^pr|^4tp dalle fqi?2e -Yefea 
^superiori;nemiche ì | Chiede pronti pali 
rir^forzì., 

?*•'"«!& ̂ *M^,.i.*|..jo'}5gè^ 

#- tì-f ¥. ,-j - ( «r,, ,-if-• .^ In Mpv-T^WHMtvri l «U# l "» M» 

lP^Ì5pe^ essère, ^%^ftifve ^yB^.^ 
•paese '- .̂ .̂ ^̂ .-—* --

^ , i ' t r 1-, «r 

'0. flft©4 e s 
'S^'-i:^'^i:^'-r<^-t'^^ .tfc-

ii'' 

,'tÌD. éditr.' Ffàt^lirSalStoW^l*treno stès^^a^Ms^'àlito:ilói^:^ 
t-^. 

Padova: tip. 
' t ì irì 1883i' . i ^ } ' . ^ l 

^ 

' ' V ^ , t i 

W-

•^ Sono alÒujij;j^,v^i jcrmc|,VgìA M:. 

iOQxa e che ora ncompartsco.no j,n e* . 
legante volume dalla tipografla Sai* 
n^in, y i si trM dell'Ofe^io delShav. 
iaspeare, della Zaim del. Voltaire, del̂ ĵ  
Maometto li del Salmini,,della Mairaf 
Tumm^\mììgo raMt«?4M^^tór-
Wa del TéiirtiyWn^;t'^ì sì^gtaccopiiìàno 
scuole etampxiidjffa^entis^tiii^^iipo ,^ 
quél Salmini' che il. Fambi;iJh. mezzÓK 
â  tanti nomi gloriosi face brillare,! 
cotìl3Ìglial(), s^Ì&Wftbio,^'dàr|1i!i^'^te^ 
ŝ arQ! esenti man to^d!>i,amÌGÌKÌa. ' • 

tiche e eli odierni letteratucoU fa-, 
l'ebbero assai bene^a^meaitare comav 
TTfltrigoitip fà t t lW^r i t ì che . Ed ,è cosl^ 
soltanto chei'può, essere.iseverissimò 

l i - i 
RO conaiiUorfl;B3J^^lo-|;?Ua!.;opo ŝ l;̂ ^ 

•.t^li ^ ^ . ** 
•\V\iì 

^ ' 
^ ^ 

(AgemicirStefanil 

A-rrAÌTi 

GomuiB di>Pio<tibin3»03Si' 
I 

k:.,^;irf^.vft;:i^HJ!;fcfeat^S;-a'^ iU^fj^^ ' i 

^̂ î  

,i^^^ì=-

^ i ^ w » i ^ M * 8 . -4j^.Iiaifpommifesioirél 

'Sum^clìinese e U fliftsla detìa'^B'ian-* 
cia^^c 

•^^M^'É^.^.;. .wiii»... .̂̂  ....,..•• K, . . , .v>.^>(Jipj ;m^^ FSn.yJ:<3am.penoti# 
1 ^La Velocità del treno pm che' l'al-^&tPeyron, Ferry Qon^mctf 1 memoran-
•Vtezza da cui fu gettato, fece sì che-Ì 
il disgraziati!nf>ortò.|[r|yi contusiopj;; 

;e,.,dicesi a,iieaflifratturo.,f-.r•.:;•;/'•:,jsi««p 
g:?^04^iàorità,iatanto procada «;«§rso ,ì 
' oolpevpli. 

^ 

• # 4 ^ ^ (V ^ • > 
T ? — * -

Parlaìnaltlò llalioiiàis 
•-•:/i 

• >• 1 

a commissione-Hpprovò air u-
•̂ fnanÌ43 ît̂ ,,:̂ ,,La fisp|)8yi.jdi.Qa^.>,oh6fiV^ 

xiè il Tonkmo. I trattato dhHuè,tende 
i-''^.v;ì^'-//^m^L 

ttatd di •Uuàjende 

pw Vi iìè>iag^rto i l , ooncorso a ;Me--f 
dico-Oandotlo cdiry-'sffpìtidio-dPli 
re:fc200ff"(ilu'̂ ffiila)̂ >̂ .§î iM^̂ >té!̂ ^̂ ^̂  
' .PiomÌiinp.f.D.ase.i7,.nL0.y.:1833. 

. l ^ i s a ' W à v S ^ f ^ i v S l o . t a t t à la ul t i . 
-mè;nqv!tà"'^IPirM^r<^né n n ^ e r n a C ; 

tutia la qualità tarito auai-iètUii'ch» 
slQrniti,a prèzzi modicissimi, é "'•• 

Tian^ pure^Oampiom ongiftah jraar» 
iWlè l i l» . iÀiglioî i;. Caie , Ìigiij>d9,,dii^ 

A j i± t'\.. ' • f ^̂ il̂ "s«»M**• - '•^ATendoinoltre-fitto acqut3t<ffl fòrti 
.'.^à^tlt^'f ì l f i » ! limi e, F l o ^ ^ ^ % B t ^ i « 

SI e parecchi ait,ri articoji per {ruàB'-̂ ì 
^Ei i ik i it^ntci „pèr-Safta 4 e !lì >dist»J 
^fSli^-ii-vandiU^ì^màdesifri#^^^^^ 

\ . - • • ^ 

• - % ' 

ri 

•• ' i - i r i l ^ i j 

--. L iriuc^eî ĵ wni 

u>-i 3155^ r̂  ' i ' 
, 1 - I * 

E..Ì 

aoltanto,, a precisarel"nl|^trattato del '-
^1874, pei^ cóihsolid^'Bl! protettorfto" 
•dól To 

.h '-> 

— , • • - - 1 

k^ 

,-^r. ,}^-.J^''^:^ -f 1li^&accupaj-^J£U^top£j^t^3r^j.||.^ ;>imchriii 'SfSH^rìrÌilfBatS^5^Si^^^^ 

Cati&era d e i Hcpi i IdCi 

Wi-^H 
^^i^^TorHdtof^M:'m '¥ à 

f , ' ' 

t 

rare,le recondita bellezze di quel Sai*. 
imiHìIihé^SMW^t^^dtìlmentfScu.^^ 

•J .1-capito 
.^Meraviglioso, pqi, è -jìllraffronto fraa: 

Sa Mria- . ru(^or dell'Hiifn con q u e l i r 4^"S^V/. Î ^MU1̂ »«;J 
4al VTaft^fe^, tìfi^il .Fambri*p<^t^f H^Uî ^ Ĵ̂ '̂ f̂ .̂ d ''^^f» 
*f;^^«...rW^^' «n« .Ai«n,« «tn...«^^.diÌ^'^ch^^èieuo^damant. 

sunRiò con CUI Hugo ne copri la vitate. 
privata, Jl^^Terfifyson:;: fa'"'-in vecljj|;verift| 
tiofp Innanzi, tuitOj e gliena#vàf'dato*f 
Wn nierito^^p^icjljissimo. ; 
.Vario eJ eleffutite -r̂  superfluo è i\^ 

airlo — na -e lo^stile. - . -•, 

; , J L BXBMOTEOAmO. , 

. - . g?^>SÌ,d r̂̂ A,&*pÌ, —fi^M'. . ,., 

isul disegno di leg?e sull* istruzione s u ' | 
'peri^ora^rVeHRpigno. "f 
l ^ , j | | f » r p u P s o 03S|r5j^a^;;che /questa 
-leggesubisca la,sorta'di tutte, l,e,,grandi 

I 

tràmichevoleràallfKasiitdiWea^clal-
||MpaneialF^qarn|»eriM^^dichìàrÒ-^ 
Itìdejle,;misaré, veatiero, .prese--per-,- lyn • 
;tvio di oOOO u o m i n i i ^ Peycon comu-
^;nico un dispaccio di Courbat che au-:; 
|nuhziaiche %l i opérWmh;. icoiuenW^^ 
'n[iQf\tQ4i. truppe^ per; ;att̂ cp|irj9^^I?.a(57Ì 

i\ 

r 

finaacchina, fi^sà,tev,^poce^j;sia -ap^àltìijj 
pressione, chd ad alta e bassa,.i^:sà'i 

locomobuu e treo-s^ 

corròriza; 

ftO0ff1àftnE(idìitl' Lepre Mar p^r Si-

"••'-ideW-^MTrm-otti , ; ^ . 7-75.. 
idem ,0pAs,u,mAi..--A"7 --• 

J d a m Grebt}iaf.g^ ^ 8 75 

.•^,^.r^'^iaam, • S ^ i M W f p f j f l ^ ì l : 
Golii dì ,qùàlsia,3ì qtiitftà^ 41 Palo 

tonde.MSt assume qu,ilunaa3 ripara* 

Riduzion'8"W'''tÌntói'ia di ' rfaluaqtjo 

I 
\ -

stampa; Ricava 

'per pacco pTìtiltì fcinfio. 
I l i-! 

3130 
-T-:Vr.^v_ , . 

^KbaSsa pr'essiònep-loc 
"^^Ù^jfmmìì^d da . .«.«e-. " — 
v'iprd 1 ti ** z:iffei i|̂ t̂ .:iv l'i l>̂ .f̂ «.?ÌP,nlŜ 4̂lpo "s pâ '̂ ^ ' 
|'centrjfug!i9,Der bonifioh.eii'ppmpe a-;-

Contro il M I 0 Itóidit^ 
j - ^ 

A :i-l'l.?'^=^l^^'-' 

. „ ^ -. V-.. . . . . v^,-v^K?^\^v^^^S rspiranti 9 prementi per pozzi, stret?^w^ 
ffcNinb. La Commissione SI 0^ijj.ìià.s|^tv^^ m^ 

=^-t^^lS V.'.j^-v:>i:^:jL:-.'r.?T^^^ 

sera e voterà 1 9 milioni chiesti d îl t̂  
di attendere 

liarTi"^ 

P M l ' PelÌìfeJ?,«;:teÀWt,ioni ?^)l':er^^%rmiìM^ 
' '" ' '"^lone. ^ N o n c r e d ^ cheìillGÓ'^; 

tenersi ih tutto coma 
cha.̂  sono'retaggi<?|.̂ pgt)[*p^ 

:quand'aaghe nej'ìcòrd 

||oj|^feF^^Vi^iitf,ì^:agrannrìj,Cf.:fa 
, iRVbarazionLdi macchÌné'|M;ctìciira'.di^ 

m ttuiuaii-rii iQgoi eaiiere, assicurando modicità di 
.•=prez:!i, puntualità ed esiitte/zi di la^ 

ce 
• deth senza fine ^ ^h 

Tasi tijalfi,, J i a i 1 eĉ  8GC. 
. '15 

M' 

-I 1 I I ,- ̂ ! • 

1 " . 
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^ 

Allo spettacolo di 
(D,̂ fUrQ unVat,̂ rft legge. La^ presente gU||g^air^f)^r^^ \ÌlncmguraiióneWt^ea^ro 

-^••"-••>^:-t;|;;;.:-i-;;.^f-4 
I ? 7 o ^ ^ 

t Ju p o ' <ll t n 
f L 

• ^y^ i i : ^ Mara|^i,dor^aT«i|!JffifuSXn,iiììazv 
«a ,YiUorio •Eiriinu^ls^^a.gljflia iiJB.iW 
zavano ieri due colonne d'un palazzo-' 
Ciìe si, Sta eostraoiido. j . ,, 

Gli opé^^^i^^'Mhdo"sopra, il .pónta 
d'a^m,avuca^^!^^ayi^no\Jb§^:.cQJpnné;^^ 
Sa fpni,meiai;;<^,altri, dalla ^strada, le:; 
tenevano, it̂  bilico. : : > . ^ ì: 

A un tratto il ponte si sfasciò. ' , 
Gli-operai caddero, e parécchi di-

«ssi'rìmtì,|f!!rHu,foiitÌ.*. 

Li'torti studi che deaidaraasi* 
Ila légge,' canegrafix mter„ , _ _. 

,m.a,:;pone alcui^ai^Hfbnnrfdi^^arattere , te ; glìkaVtìsti v't^n^rtlro'^lt^'m'ailimi-
i ' T » p * « f a r i fa oìrn̂ à 

3ra»«''';l:^:: •'.:,.^'•'^•n sono mtervenuii.^Il Simone ̂ ac -
ggioalla légge,' can^gra i\x mterpretato mftf^nifioaraen-iiioaraen-

.%. 

B i a u G h i F i t i ^ r o . 

^^m 
ixNettapiedi d/oqni forma e misura 

i^'assume quiìsujsiivofpfriitura per 
città 'è èa'm'p^agrta, con roeposSè© Sta 

'* 

- • - • l i . 

- I - i . , 

_ ̂  

•ni 

Eremitani, 3306 tìotto^,;;KU.-uffici dalla 
;ìbOGieLa veneta ove ifov<isi anche l 'aa-
tJGO depoa'Uo deUtf ^M'Q amartcano' 
.pacchine tJa'••ciicÌÌ^é,...EUas Howa J* 

àsonginali 

E îl/e- E-U/liC l̂lifî  
Cfjn.^ 

è^tonoiina degli"istituti superiori, senzaf 
la quale essi noii possono fiorire, Con-
ft3^^saiChe,lp„,nostre università l_E |̂cìano 
molto a desiderare, specieperciià man-
ca: un forte ordinamento degli studi 
prepaiaitOXlfASiemeall* abbiente scien-
tifioo> tsntp ntaeimimMlfe^i ta .della 
^njv^rsità. ,D>oe cli^ (ii|^|^t£yeggi? npja 
contiene ,mt!zzi eiucaoi per provvedére 

, mandata, dal'piu eccellenti clvimìci.. .̂  
Per^lfuso a c u ì serva fu d'iciiiarata't 

^ • ' • ^ 

,..., -.„, ,, . p. . •i^'a^ljhe la' libertà non 'trMcenda, né 
Uno di'quelli che teaevano in bilico^l^discórdi 4̂ :-SW0Ì anij^ si got­

te colonne rimase schiacciato sotto, tragga^iF'^^gmpito dì^'^teSPÌarla alip 
«na di essa. Stato che n^è i l centro.' ^ ̂  ' ̂ ' 

LMnftìlice ha moglie e figli. ! Levasi la seduta alle ore 4 e 20. 

nali publicano un comunicato ufficiala 
chesmentibca che 'jl M,ahdL 4ispònsta i>,n superiora a qùalujiqua altivFÌ'"-iÌcq̂ ^̂ ^̂ ^̂  

farmii ohe e).;li ne avrebbe al̂ massi-.,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
imo';2000^^|)-llì..clima e altre difficol- te alle nfètie unite;a*fl icone. 
tàJi,tard|ho'',§pUMEV|disp9r3Ìoné degli 
ipsprji^,. '• '• ;.' 
/ l t e > U i s u , 3 S . ^ Ricavando, T ûf-
ucio della presidenza, della Camera 
dei deputatiikUimptratore espressa la 
sua f.jrtnÌ|^iuci^4|l^jgé[S^nteaimfmto 
delli,,pac(?; eòe •a,ii9_|̂ i buoni rappor­
ti esistenti colla fi'jissia. 

; I nfveVi't 0 r e*-̂ ;?̂  t i b b 1''̂ c"̂  ̂ i t̂ e'̂ W li'i o il l o 
B«9al^ar*;ll|,,SyF^dpy4,^^4#44^l4U 
nivevsHà, N. a . U,,.,5^ ,̂..,,„-., 

, Prezso d\ ogni Bottiglia (tv * . 
-.conto di m«todo>avirivendi'ori. • 
Deposito m Riiviaip.l^fialalii; Bosello^^ 

^^Hn Venezia &\V Emporio di Specia^ 
ma. 

^fly^::U 
^a^^&^ ^ ' C . ^ ^ ' ^ 
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Kitf̂ ABiiwAni P^r l'Estero si rlcetono esoiuslvamente^wes^ lij%^^i/^,'l ^^flii^J^^ 
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atico-digéstivo di un gusto aggradevolissimOi ^ àma*̂  
ordina lo sconcerto delle vie 

ztedS"glié'ftei dello stomaco;; 
toglie la rausea |d^i rtilij òâ ^̂  me-
noBnamente il vemricòlo7 come diallW pratica è con'ètatató succedere coi 

i-tanti liquori dei quali si'usa tutti i gjorffi:''""^ _ ì 
^ - P r « f i i r c o h ^ ì e c ì delle pìii salutìfere èrbe^ef Ì Ì O U T E Olt^J 

'•••' Si prende solò, coU'acqlia seltz, o caiTè,il mattina e pritò^^|fbgfeì 
p a s t o , ' - ' ^ . ? i - : f i -̂ . •,-i .!••.>'.•• • ' * ^ $ 

•- j t a " v - n ^ I-* 
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* I 

ì-ì: 
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• V r l .-. 
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•.'r>^iV':--

».„-... da ll-5 litro ,,-̂ .̂ |̂ ì.*jĵ :̂ :.,,i.,v,.:::if.»̂ |̂;̂  »,^S,.»ft, 
In fusti al ChìIogranima;:(Etìcbette e capsule gratis) . » SS.Op̂  

j i 

fili©, IBAI^T. r i l A S S M E , ln^ÌÌ8fai<i''<Mi^'.c«sciotté) 
^ - • I . - - - -
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y^, T c n d U a I n P a d o v a vresso iZ f^t^oH^/a B«lie(é| <? Ceffè in icÌKclol to 
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ANTICOLERICO 

'T:' VIA S; PROSPERO, N. 7; 
V I -L-LOI-L-n L'I ' 

Freiniatì con riièdaglia d'oro aìl 
V̂ienna «STI ~ f Ì Ì l« l l r6ér 'PaHg i 

• 1 fWJ l É r 

J • ' i ' - . 1 

I D I 3yLiXxAi<rcDii 

' \:^ B ì̂î ^ ^ ?n̂ ^ 

ĵ' I '̂ - n I r 

se te , fc t ì iUir ta tfigefetìcne, 'semola rBf*petÌtV^*'^tìW^8Ì^^le;febliH^ int^rmitteriti^^ìf 

I . 

•If 

ati Repere. Esso è Vcrmlfffaffo.-Anticoler ico. ; • ' — - - \ 

»M 
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i iUi^^^ 

t- T V r j 

EjFF^IB'I GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI K Ui 
I .1 ' -si>t^' ' r f«*'^^'^ '" i 

• -
:j^Jj!-V&k-^i^l^ ' j " ' . i^^l m If.'Hir-

#? 
."^^•y^ 

I I 

t , * Pfeè^ SIGNORI ÌB%Xl BRANCÌ;̂  
f?»^i,F :^^.!M-^-.>r 

**""n r - -^ 

n ^ s»(. 

ì 

• ' \ ' 

^n^j ¥; 

. , ^.TSfPREFETTUBA. APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE ., ^ j 
tA',-,^^ m&M-' .P-.sI^^ '̂  ^--^^ '^'Èèn0msìiiwgùt,'B Maggi^^^ 

OWfoiB ie^S^r ;IjL^^ fjtfjgî y ĵetó drr^!asciàrmra(vere il loro éèlebre 
•wgm^^^-iammùem\JÉ^T^2ì adotti cerne l'aniio scorso, ne prenderai dodici doz-

I 
I 

^V ì i -• 
I TT? 

v '̂ 

L'ottimo FevuiS* h è molto utile peî  colerosi i quIiti-Won di rado coi solo le 
^^ 

' • . -

-T > 

UBO dei medesimo* supeWilS'-'iljroa e ricupeferio "péi'feha salute. ,..., 
Inypnerjile ii Fei r i ic» B»»»©»' cijrìescejmolto: vantaggioso'^ per tutti i ma 

]»nnl,pr<idpltì dia qu„^?io clima eccessi-vameut? caldo. ! 
, Devotissimo loro servo» ^ , .̂ , T. Pozzi, Pref^Ap. 

•x^ I 

j > ÌJJVX^m' 
i-y 

r. 
- ^ - 1 ' ^ fciiificovjo sottoscritto^4t«Vfi'^&^8omminÌBtrat& Otìnòètìnìif^ 

•:\ > ' 

V_: in - ' -

\ . 
' J 
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; --• w. 

ih\ 

I ^1 - -̂  

•. ' I 

jìriricvpaie azione © rattiviiasdigestiva che 8i-ndesta» onde^iUprogressivo benes-
aere che i convalescenti ne r^sentoiie. , ; ,„, ^̂^ ^ 

Per la resUà della firma del Bott. Francesco Fede. 
t ;^i. ì. 

' • ^ :.••:,. ^. 

Il Sindaco SPINELLI. 

: Ì^> ^ l^ ' l l . ;^ 

85 

9 

! . ^ 
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#ll 

• '^ì 

' / . »t. 

. I l 

Visio la lfigali«za2Ìonè^deijaifirma soprascritta del Sindaco di Napolìfpi'Pré-flji 
fatto segue la firma. •• ,j / ; , . <--fF̂ «yn , • • " j | ^ 

^ r, y^p ' 
ancona, 2 Dicewòre 1865. 1 0 

V . 

< • ' ' 

. ^ ' I 

d 
Dursrte ir^^crsordèliVpidetòiia colerica in questa cHti^f fo|)o fino at giorno 

'c^g'i,--^r-':spttoecr;itto,,iijiJbÌ6ra..ee^ .— ..-.•. . .- .^. ...........fe ,oUp vantfiggip^;fdel ìi^We ^AWÌ. 

fieno F«»:» ie t^Bra i i«» in,nip.ltyi347Ì4^i,^ x̂>m,î <̂ ^̂ ^̂  nì.ediche| | |S 
unte ipeciàlwente fu trovato negh sconcerti che prelvdìano lo mlifppo colerico.A ?!^ 

0 

r'̂  </rJ 

•• { • m 

e neV >ltt>edio agn acciacchi^ resìdu&n dcjio supeiata la nialatiia che con latita 
ins^sìteriia si prolungano eirjt^^ 

N6li*!ritei)e6»e,d?lla •v^riìè% dc!irunianì^à/ilf:BOtlqg(:ri^p.ben:volentieri rilasciai 
'f^.P'feiep^e di^iara*ione.'\ ..^: ,. . ' ^^^,^^y^^^^M,: • ;. • ^ ^ ^ • . \ 

MUNICJPIOlD'ANCiONA 
Visto per Ìj!jegaliz2a2Ìone della premessa fiiin^^ e qq|lifiaa del si 

Pietro MtìBgoz î.,... ' .....̂ .f., .^.,.., v̂ ",V̂ .\-.„̂  . • .̂""'"'" ' ' " v" • ' 
• X)fiÌla résìdén%à Munkipatef 3 DVèeMre 1865. Il Sindaco M. FAZIOLI. 

~/rrT\ • ^ 

•.' te ' . • . ' Weruei - B r a n c a 
:.^,i-ii"r:E;fL:r:-' 

i^ -

I % 

con Meda-
Esposixiohi 

:ancoforte 
e Trieste 

r^^Kn^.(>^. 

Distinta con Meda­
glie àneEij^osizìoni 
MiUno, .vKr^i^coftìrte 
s{m i s s i , e Trieste 
1882.-"•' •/• """ 

•;:M^^?. 

deU'Anilett F o n i e d i P c j o è fra le ferruginose la più r'ccti di ferro e 
per conseguenza la pìii efficace ìe,aav meglio sopportata dai debolill» L'Aqua 
oltre essere priva del g e s s o , che esiste in quantità'iri'"fuèÌÌli di'ìKScba^^ 

gersi iaìa m B - c a i o n e « e l i » l ^onfe I n « r e s a l a , dai Signori Farmacisti e 
annunciati, esigendo sempre la bottiglia coll'etichetta, e la càpsula con im­

pressovi A i i U « » - l ' « « l * o t * e j o - M o r g b e U l , 
H d l r e l t O P C C. IlOBiGI&ETTI. 

•V^^-tì'^^v 

t*a«ìova deposito principale presso l^igèHzia dèlia Tonte rappresentata dal signor 
Antonio P ì f e l t a pedr^^^cHiN. 534 A e prWb là Ditta Ptaneri M u r o e ^ 

Uie Cornelio, Bernardi e Durer Baciìh^tlh 
• F 

Mauro e ^'C. 
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BBETKTTATO DAt, BIGIO GQVERHÒ D 
f - . ^ - ^ 

Sì^ènd 
IC' '•"'* 

i l 
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geo mcwe '1 IProt filRtflo FiGUAilli Firea. 
l l l | , ^ .% N. 4j^Calata:SrMàjrcoi^ (^Ca'saproprid'^y^f 

là scatola più rimDallaggio. ^ .. ^ 
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ZAÙASÀMEmENZEÉ SOPPRESi^À ! • • • . \ 

Y---'?*'f"'^' 

; Il signor K r n e s t o F a g l i a m o , possiede tiiite le ricette scritte di Dronrìo 
pugno dal fu; proftiGiroIamoi Pagliano suo sio, più I t t m M è ^ ' b o n cui io tóna' 
,quale fup succe^s|0|p,;jipiìda a awcB̂ ^̂ ^ le co^petentif^aiitorif '(pHì^tfostoché 

lora^ 
|r,".r "- —fon-

mai avuto ;Ì'o^ore f̂ i èsser da lui conp|_cÌi(to, si,permette con .audacia senza pari, disfar 
menzione di lai « ^ s^oLanguM,^ 

mi'' 
••kkmii-^èé;iiA ^B*p PagBlftn^b^ 
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-:^^Ji'u:;i^^rSji^L^=^ SèabilimeniollelrÈaitH-^^EnoAWnO 
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Inviando V inporto più Cent. $!0 al Deposito 

ftrovansi vendibili airmarosso, presso^^la 
Agenzia^;tLongega^,.:Jenezia ; ,al, detta--
glio in Pàdova alla farmacia Zambelli ed 

Genirfir in Milano, A, MANZONI r t ì . , via ' alla d^ogHerià G. B.FaKrisi Piazza Unità 
della Saia, 16, P i o Roma,'étèssa' Ca8a,4,;vìa d ' I t a l i a . - ' " ^̂ r̂w. 
Hi PÌAtrfl. fìl —iî :̂ 8i Tififtvonn in tutta Italia " Ì .^ _ . n ::!Sl—i-̂ t̂ l̂yU=-di Pietra, 91 —-̂ ^̂ si ricevono. J n tutta, Italia 
franchi di pjorto 

^^^^'^•'fli . .•V-.^?n • s . . > . J ' . - 1 - -

>. - V CKRTlIFIC^qBI 

|,.u<,feliol|̂ .<̂ ll<ê ,̂ pcr a r g e n t a r e quaìun-
{ que/metallo fìnìmenti daSffozza, orna­

menti da, chiesa a'L. ». 

Egregio Sig. Bianchij ' t 
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Dei Cerottini per 1* estirpaÌEione dei Calli 
eh Egli mi diede sin dal l** Agosto, 10 neado-
perai otto e mi guarirono J3er/ef(awienfeivn 
occ/iio posino che mi tormenUva.d«>mo 

'aLdito mignolo del piede, sinistro pel, quale 
scopo soltanto ne feci acquisto,.st'bbene listru-

|ij|Uipne IVI unita non parla che dr Oaili. 
'5llvGallò nlE'àr che superficiale, tD&Tjocchio 
poUn&Myece! s'joibssa ed appoggia .|ttL.E^i 
^^iP,^al che n e r ^ ^ i l ^ un maggi or^^^oj^nto 
e più diffìcile guarigione, che diificilniente si 
ottiene con altri mezzi come 10 stesso ho pro­
vato piìi volte'inutilmente. ., 

Può .dunque aggiungere aU a J||t|^,^|st,rw^ù) -
ne ^^'^%.MMA Ocelli,^m^^^^:i detti 

ù^ cerottini con diligenza e perseveranza. 
• Dottr^PoZZOLI GlUSEPE 

ìiiilano 48 Feh^mo 1880 

(«•ojiadelehlleié-póii^^mar 
carene,contrassegnare la biancheria.Prez: 
zo cent, m 
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" Acqwa'^^^^^eir i ^ r e m i t a intainbil& 
per la MistruziorìFclèi^Cimici, serve am-
mirabUmentèfèr letti elàstici, ed altri' 
mobili, ciò chê fthon può àss(^lutanilité 

:ottenersi:colIa 'pvere. Prezzc) " i r m t i -
glia Cent. 8O; 
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Bri inUore l^taitlanco Premiata 
jpvgRÌpe per r ì roe to ; a nuovo ì'QXO 
LMgmì%4 w^e, 1] br^n^^^ 
altro metallo. Cent. 5 0 alla bottiglia.; 
' l \«n i»ilft Bun«<*lBÌe ! Col saponê iS 
fiele si leva qualsiasi macchia da qualun* 
què "stoITa di lana cofon'e^¥ccfPféz Cent. 
&0 al pezzo, i 
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Ep^0 Sig. Dottore^ 

: Da oltre vèint'a^nni'fui tormentato da fìeri^-
siroi Cftliiljlinessun riraedio,,^ tanto decanta­
ta Tela ali* Arnica non eccettuata, valsero a' 
noerarmene. . , * 

, f i S ^ f ora afpìiclita^rOerÀt^iii dalla S , » M 
inventati, come per ihoanio#'calli sparii;o|l9:;'f 
sicché fl)Ì,,Bento proprio ^.pascere a novella v\ia,. 

Grato di tonto benefìcib non posso à?menò ••'̂ „,, ., —^ .̂,̂ :̂ __„ =—•_ =,=s==^-^ 
'̂ ^^\jrestgKaF|ìTene feiraSinle-^ mìa vìva ^ • • P o l v e r e Bnse t f i i c ida à Cent,flf«li., 

W e r u t e ^ n P e r IWUtMIII senza'̂  biso-̂  
,gno dì operai a g<?R tutta iacììità og/iun» 
può lucidare-le ^jprpprie mobilJe^,,gi|||G< 

, della bottiglia Cent. ftOr..;,,^.^,,.....!;.^;:.: 
,!,,Vetro soUifoiie. per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli^ vetrerie ecc., 

iCent. 8 0 . •• 

*^^lBen!KÌnaiir©ffaaBMata per lemao 
chi e a Cent. ftO. 
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